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Cos’è un GAL? 

I Gruppi di Azione Locale (GAL) sono società a partecipazione pubblico-privata 

presenti in tutta Italia e in tutta Europa con il compito di gestire i fondi europei 

dedicati allo sviluppo delle aree rurali.

In Emilia-Romagna sono presenti 6 GAL, tra cui il GAL del Ducato, costituito a 

maggio 2015 con lo scopo di promuovere lo sviluppo economico delle aree 

rurali dell’Appennino parmense e piacentino.

Il nostro GAL è composto da 32 soci di natura pubblica e privata comprendenti 

le 6 Unioni di Comuni ricomprese nell’area, le Camere di Commercio di Parma 

e Piacenza, che ospitano i nostri uffici, le Associazioni di Categoria, i Parchi del 

Ducato, la Bonifica di Piacenza, Strade e Consorzi dei sapori ed altri enti legati 
a queste tematiche.



Cosa fa un GAL? 

Ogni GAL redige una Strategia di Sviluppo Locale, supportata da un Piano di 

Azione Locale (PAL) che delinea le attività da realizzare attraverso:

 Progetti a regia diretta, coordinati dal GAL;

 Progetti in Convenzione con Enti Pubblici;

 Bandi rivolti a soggetti pubblici o privati.

Le azioni del GAL possono essere raggruppate in 3 filoni principali:

 Produzione, lavorazione e commercializzazione di prodotti agroalimentari;

 Fruizione e gestione multifunzionale del bosco e dei sui prodotti;

 Turismo sostenibile.



BANDI: ISTRUZIONI PER L’USO



Premessa

Le azioni del GAL del Ducato si sviluppano su diversi ambiti, ed ogni bando ha 

caratteristiche specifiche. 

I requisiti e gli aspetti che si applicano ad un bando possono essere diversi da 

quelli che si applicano ad un altro bando. 

Per questo motivo, è fondamentale leggere attentamente il testo completo 

di ogni singolo bando.



Informazioni da verificare 

alla prima lettura del bando

 Gli obiettivi dell’operazione, cioè lo scopo principale del bando;

 I beneficiari, cioè la tipologia di soggetti che possono presentare domanda di 

sostegno;

 Le condizioni di ammissibilità, cioè i requisiti necessari e obbligatori per poter 

presentare domanda di sostegno, da possedere alla data di presentazione della 

domanda;

 La localizzazione degli interventi, cioè l’area geografica in cui devono essere 

realizzati gli interventi e le azioni;



Informazioni da verificare 

alla prima lettura del bando

 Le tipologie di intervento e i costi ammissibili, cioè quali sono le tipologie di costi 

che sono (o non sono) ammissibili;

 Gli importi e le aliquote di sostegno, voci che indicano i limiti massimi e minimi di 

spesa ammissibile, nonché le percentuali di contribuzione;

 La modalità di compilazione e presentazione delle domande; 

 La domanda di sostegno, voce che indica sia il termine (data e orario) entro cui va 

presentata la domanda, sia l’elenco della documentazione che deve essere 

prodotta a corredo della domanda.



Alcuni elementi di attenzione sui

Requisiti di ammissibilità
 Ho letto che per poter accedere al bando è necessario essere iscritti all’Anagrafe 

regionale delle Aziende Agricole. Io però non sono un’azienda agricola: devo 

iscrivermi lo stesso? SI

Tutti i bandi del GAL del Ducato si svolgono in attuazione degli interventi previsti 

nel Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna –

Misura 19. Per tale motivo, per poter presentare domanda di contributo ad un 

nostro bando, qualunque tipologia di beneficiario, sia esso pubblico o privato, 

appartenente al settore agricolo o ad altri settori, deve obbligatoriamente essere 

iscritto all’Anagrafe delle Aziende Agricole della Regione Emilia-Romagna (si tratta 

di una banca dati). 

Per l’iscrizione è necessario rivolgersi ad un CAA convenzionato 

(https://agrea.regione.emilia-romagna.it/come-fare-per/presentare-la-

domanda/caa-convenzionati), che effettuerà la registrazione a titolo gratuito.

I CAA inoltre possono supportarvi nella preparazione e nel caricamento della 

domanda.



Alcuni elementi di attenzione sui

Requisiti di ammissibilità

 Ho letto che per poter accedere al bando è necessario essere iscritti all’Anagrafe 

regionale delle Aziende Agricole. Io però non sono un’azienda agricola: devo 

iscrivermi lo stesso? SI

Tutti i bandi del GAL del Ducato si svolgono in attuazione degli interventi previsti 

nel Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna –

Misura 19. Per tale motivo, per poter presentare domanda di contributo ad un 

nostro bando, qualunque tipologia di beneficiario, sia esso pubblico o privato, 

appartenente al settore agricolo o ad altri settori, deve obbligatoriamente essere 

iscritto all’Anagrafe delle Aziende Agricole della Regione Emilia-Romagna (si tratta 

di una banca dati). 

Per l’iscrizione è necessario rivolgersi ad un CAA convenzionato 

(https://agrea.regione.emilia-romagna.it/come-fare-per/presentare-la-

domanda/caa-convenzionati), che effettuerà la registrazione a titolo gratuito.



Alcuni elementi di attenzione sui

Requisiti di ammissibilità

 Cosa significa che il beneficiario deve essere “in attività”?

Significa che il richiedente deve essere attivo. Tale requisito viene verificato sulla 

base di quanto indicato nella visura camerale al punto “Attività, albi, ruoli e 

licenze”, alla voce “inizio/stato attività”. Se il richiedente risulta “non attivo”, la 

domanda non è ammissibile.

 Cosa significa avere un codice ATECO primario?

Il codice ATECO primario corrisponde all’attività principale/di importanza primaria 

svolta dal soggetto. Tale requisito viene verificato sulla base di quanto indicato 

nella visura camerale. Se il bando richiede la presenza di un determinato codice 

ATECO primario, e il soggetto lo possiede, ma non come attività primaria, la 

domanda non è ammissibile.



Alcuni elementi di attenzione sui

Requisiti di ammissibilità

 Ho letto che i soggetti che hanno l’obbligo di iscrizione all’INPS e all’INAIL devono 

essere in regola con la posizione contributiva. Cosa significa?

Per accedere al sostegno, ogni richiedente con l’obbligo di iscrizione all’INPS e 

all’INAIL deve risultare in regola con il pagamento dei contributi, cioè avere un 

DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) regolare. La non regolarità del 

DURC costituisce la non ammissibilità della domanda. 

N.B. Nel caso di impresa costituita in forma di società di persone, la verifica della 

regolarità contributiva includerà anche quella delle posizioni individuali di ogni 

singolo socio.

Consigliamo caldamente ai richiedenti soggetti all’obbligo di iscrizione all’INPS e 

all’INAIL di verificare quanto prima la regolarità della propria posizione 

contributiva attraverso il sito dell'INPS.



Alcuni elementi di attenzione sulle

Spese ammissibili

 Cosa significa “spesa minima ammissibile”? 

Ogni bando riporta la dicitura “non saranno considerati ammissibili progetti che 

prevedono una spesa ammissibile, in sede di concessione del contributo inferiore a 

Euro …”. Tale dicitura indica la dimensione minima ammissibile dell’investimento, 

cioè l’importo al di sotto del quale non è possibile scendere come spesa, pena la 

non ammissibilità del contributo. 

Ciò implica che: a) una domanda che presenti una spesa inferiore al valore minimo 

indicato nel bando risulterà non ammissibile; b) nel caso in cui, in fase di 

istruttoria, alcune delle spese presentate dovessero subire dei tagli, l'importo 

finale totale ammissibile dovrà essere pari o superiore alla cifra indicata nel bando; 

se invece dovesse essere inferiore, la domanda sarà non ammissibile.



Alcuni elementi di attenzione sulle

Spese ammissibili

 Cosa significa “spesa massima ammissibile”?  

Ogni bando riporta la dicitura “La spesa massima ammissibile per ogni progetto è 

di Euro ...”.  Ciò significa che, nel caso in cui l'importo dell'investimento dovesse 

essere superiore al valore massimo indicato nel bando, la percentuale di 

contributo verrà sempre calcolata sulla base dell'importo massimo indicato, e non 

del totale dell'investimento.

 Il valore del contributo è sempre indicato in percentuale: cosa significa?

Significa che il valore del contributo viene calcolato in percentuale sulla spesa 

totale ammessa a finanziamento, nei limiti della spesa massima ammissibile 

prevista dal bando.



Alcuni elementi di attenzione sui

Preventivi

 Quali caratteristiche devono avere i preventivi per essere corretti?

Per ogni voce di spesa, andranno allegati un certo numero di preventivi - indicato 

nel bando - (solitamente 3) di ditte specializzate che siano omogenei e comparabili 

tra loro. 

Ogni preventivo dovrà avere le seguenti 5 caratteristiche: 

 essere su carta intestata del fornitore; 

 avere la data del giorno in cui è stato fatto;

 essere timbrato dal fornitore;

 essere firmato dal fornitore;

 dovrà essere chiaramente specificato se gli importi sono comprensivi di IVA o 

meno.



Alcuni elementi di attenzione sui

Preventivi

 Cosa si intende per “preventivo online”?

Ogni bando riporta la dicitura: “sono ammissibili preventivi on-line purché siano 

chiaramente distinguibili: fornitore, data del preventivo e caratteristiche del 

bene/servizio”. Per “preventivo online” si intende un preventivo ottenuto 

automaticamente attraverso l'inserimento di dati su una piattaforma online di e-

commerce. Questo può verificarsi, ad esempio, nel caso di grandi catene, fornitori 

che vendono solamente online, ecc.

Per “preventivo online” non si intende un preventivo inviato per e-mail dal 

fornitore al beneficiario, che sarà ammesso soltanto se avrà ottemperato alle 5 

caratteristiche riferite ai preventivi cartacei. 



Alcuni elementi di attenzione sui

Preventivi

 Cosa significa che i preventivi devono essere omogenei e comparabili tra di loro?

Per essere omogenei e comparabili tra loro, i preventivi dovranno indicare la stessa 

tipologia e quantità di beni/servizi. Potranno cambiare le marche, gli aspetti di 

dettaglio ecc., ma la tipologia dovrà essere la stessa.

 Il mio fornitore non ha un timbro / non lo utilizza più. Come posso fare?

In questi casi, il fornitore dovrà fare una dichiarazione su propria carta intestata in 

cui comunica di non utilizzare il timbro.



Altri elementi di attenzione

 Quali sono le modalità di presentazione di una domanda di sostegno?

Le domande di sostegno e di pagamento, le rettifiche, e le varianti vanno 

compilate in via telematica utilizzando il Sistema Informativo Agrea (SIAG), 

secondo la procedura definita dall’Agenzia Regionale per le Erogazioni in 

Agricoltura per l’Emilia-Romagna (AGREA), disponibile all’indirizzo 

https://agreagestione.regione.emiliaromagna.it/opendocument/normativa/search

selezionando Tipo documento= disposizioni AGREA. 

La presentazione della domanda deve avvenire entro i termini previsti dal bando 

(data e orario), indicati nel testo alla voce “Domanda di sostegno”, pena la non 

ammissibilità della domanda.

N.B. Consigliamo caldamente ai richiedenti di non aspettare il giorno della 

scadenza del bando per caricare domanda e documenti allegati!! Il sistema 

consente di caricarli e salvarli in anticipo e in più momenti.



Altri elementi di attenzione

 Alla fine dell'istruttoria verrà fatta una graduatoria: cosa significa? 

Ad ogni domanda verrà attribuito un punteggio, in ordine dal più alto al più basso, 

secondo i criteri stabiliti dal bando. I progetti ammessi al finanziamento saranno 

finanziati nell’ordine della graduatoria, fino ad esaurimento delle risorse 

disponibili.



Altri elementi di attenzione

 Il mio progetto è stato approvato e ho ottenuto la concessione del contributo. 

Quando mi verrà erogato?

I contributi del GAL vengono erogati a saldo. Ciò significa che funzionano come 

veri e propri “investimenti”:  ogni beneficiario deve: 1) svolgere le attività / fare gli

investimenti, 2) pagare i costi, 3) presentare la rendicontazione, che viene valutata 

dagli enti preposti, 4) solo nel momento in cui avviene l’approvazione della 

rendicontazione presentata, viene effettuato il pagamento del contributo.

Non è quindi possibile ottenere degli anticipi sul contributo.



Un esempio concreto

BANDO B.3.1.c.2 "Promozione e marketing unitario e 

coordinato

dell’Appennino piacentino e parmense” -

Beneficiari privati 

Scadenza: venerdì 26 febbraio 2021 ore 12.00



OBIETTIVO: 

sostenere progetti di iniziativa privata indirizzati all’organizzazione di eventi e 

manifestazioni (artistiche, culturali, enogastronomiche e sportive)

Sono ammessi all'aiuto progetti indirizzati all'organizzazione di manifestazioni / festival 

/ rassegne comprensive di almeno 3 eventi a contenuto artistico e/o culturale e/o 

enogastronomico e/o sportivo.

Con il termine “evento” si intende un‘attività che si realizza su una o più date 

consecutive in un unico luogo.

Gli eventi per i quali si chiede il sostegno devono essere realizzati in almeno 3 Comuni 

dell’area Leader del GAL del Ducato.



Tipologie di beneficiari 

Possono presentare domanda i seguenti soggetti:

 ditte individuali;

 società (di persone, di capitale, cooperative e consortili) e i consorzi definiti come 

micro e piccole imprese;

 associazioni senza scopo di lucro, con personalità giuridica;

 liberi professionisti.



Spese ammissibili

 esperti (giornalisti, critici d’arte, storici, presentatori, artisti, sportivi, chef, ecc.);

 consulenti (es. spese per progettazione grafica ed organizzazione eventi, direzione 

artistica, studio di comunicazione, studio creativo di allestimenti, ufficio stampa, 

ecc.);

 produzione di materiali di informazione e realizzazione di campagne di 

promozione-comunicazione del singolo evento/manifestazione (es. 

manifesti/locandine, dépliant, spazi pubblicitari su quotidiani, riviste e periodici 

cartacei, su piattaforme digitali, web e social network, affissioni, ecc.);

 noleggio di materiale di arredo e attrezzature dedicate anche ad uso temporaneo 

(es. tensostrutture, stand, maxi-schermi, materiale e attrezzature per allestire 

mostre – escluse le opere d’arte, impianti audio e luci, sedie e tavoli, palchi e 

passerelle, tappeti e moquette, portali di arrivo gare sportive, ecc.).



Spese non ammissibili

 IVA;

 spese effettuate prima della presentazione della domanda di sostegno;

 acquisti in forma di leasing;

 forniture di beni e di servizi prive di pagamento di un corrispettivo;

 spese non sostenute direttamente dal beneficiario;

 costi di personale;

 beni di consumo (“usa e getta”, vettovaglie, generi alimentari, ecc.);

 noleggio veicoli (anche a fini promozionali);

 spese riferite a adeguamenti previsti da normative di legge o da obblighi di 

sicurezza;

 utenze.



Importi e aliquote di sostegno

Spesa minima ammissibile: Euro 10.000,00.

Spesa massima ammissibile: Euro 50.000,00.

La percentuale di contributo è pari:

 al 60% per soggetti privati senza scopo di lucro;

 al 40% per microimprese, comprese a) le ditte individuali, b) i liberi professionisti e 

c) PMI in forma singola o associata;

 elevabile al 60% per:

 progetti presentati da giovani con età non superiore a 40 anni;

 investimenti collettivi (vanno intesi come tali quelli presentati da forme 

aggregate d’impresa i cui benefici ricadono su tutte le imprese 

partecipanti);

 interventi in zone soggette a vincoli naturali o altri vincoli specifici (tale 

criterio si applica in base alla localizzazione degli eventi) – Allegato J.



Alcuni elementi di attenzione

 Le Associazioni senza scopo di lucro devono avere personalità giuridica (ai sensi del 

DPR 10 febbraio 2000, n.361);

 I soggetti richiedenti devono essere iscritti nel registro delle imprese o REA 

(Repertorio Economico Amministrativo) presso le CCIAA competenti per territorio 

e in attività, fatta eccezione per i soggetti per i quali non sussista l’obbligo di 

iscrizione in base alla legislazione vigente;

 I soggetti richiedenti devono avere un codice ATECO primario o secondario tra 

quelli elencati a pag. 5 e 6 del bando;



Domande frequenti

 L’ente richiedente ha sede legale/operativa in un Comune fuori dall’Area Leader 

del GAL del Ducato: può fare domanda lo stesso? SI

 Devo chiedere 3 preventivi anche per le voci esperti / consulenti (es. direzione 

artistica)? SI

 La mia Associazione non svolge attività di natura commerciale e quindi la Camera 

di Commercio mi ha rifiutato l’iscrizione al REA. Posso partecipare lo stesso al 

bando? SI, se in base alla legislazione vigente non sussiste l’obbligo di iscrizione

 Nel caso in cui la situazione di emergenza da Covid-19 dovesse persistere, è 

possibile convertire alcuni eventi da “in presenza” a “online”? NO. Ricordiamo che 

ci sono 18 mesi (1 anno e mezzo) per realizzare i progetti; in caso di 

necessità/cause di forza maggiore, è possibile modificare il calendario degli eventi 

all’interno dei 18 mesi. 



Note aggiuntive

 Nella Relazione descrittiva del progetto, va chiaramente indicato il luogo di 

svolgimento degli eventi, informazione necessaria al fine della attribuzione dei 

punteggi.

 Per Associazioni e Liberi Professionisti: qualora tali soggetti svolgano attività 

equiparabili ad un’attività imprenditoriale (es. con dipendenti, un fatturato, ecc.), 

dovranno compilare anche i seguenti allegati – lasciando nel testo la dicitura 

“impresa”:

 Dichiarazione De Minimis (Allegato C);

 Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000 relativa alla 

condizione di essere impresa di dimensione micro o piccola in base al Reg. 

(UE) n. 702/2014 con i relativi dati necessari (Allegato E).



Bandi di prossima uscita

 Bando A.1.2.b “Innovazione nelle formule di logistica, distribuzione, 

commercializzazione e vendita delle piccole produzioni (Azione 16.4.01 Filiere 

corte)”, finalizzato a favorire la cooperazione fra gli attori operanti nelle filiere 

agricole e agroalimentari (minimo 3) per sviluppare circuiti alimentari di prossimità 

di prodotti locali e nuove forme di vendita;

 A.2.4.c “Buone prassi e percorsi metodologici indirizzati all’aggregazione degli 

operatori del sottobosco (tipo Op. 4.1.01) Piccoli Frutti, Castagne, Noci, Nocciole”, 

finalizzato a favorire l’ammodernamento delle dotazioni strutturali e produttive 

delle aziende agricole che coltivano piccoli frutti, castagne, noci e nocciole;

 Bando B.1.2. “Innovazione di impresa al servizio della rete sentieristica”, rivolto ad 

operatori privati che svolgono servizi a sostegno dei fruitori di itinerari (vedi elenco 

indicato nel bando).



GAL del Ducato - CONTATTI

Sede di Parma

Via Verdi, 2, Parma

Tel. +39 0521 574197

Sede di Piacenza 

Piazza Cavalli, n°35

Tel. + 39 0523 650495

Web: www.galdelducato.it

Facebook: @GALdelDucatosconsrl 

Informazioni generali: info@galdelducato.it

Bando Eventi - Nubia Tagliaferro: animazione@galdelducato.it

Bandi Filiere Corte, Piccoli Frutti, Itinerari - Andrea Tramelli: tecnico@galdelducato.it



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


